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prefazione del canale

Ho cominciato a usare la scrittura ispirata circa 
vent’anni fa. Allora ero una giovane mamma molto occu-
pata con il lavoro e la famiglia. La sera, quando tutti dor-
mivano, mi raccoglievo in meditazione e ascoltavo la “voce 
interiore Emmanuel” che mi donava elevati insegnamenti 
spirituali, ricchi di parole di conforto e di speranza. Questo 
percorso non è stato sempre facile. A volte dubbi e incer-
tezze mi fermavano, inoltre il vivere quotidiano, parecchio 
impegnativo, mi prendeva tutto il tempo disponibile.

Ma l’elevato mondo spirituale è dotato di pazienza 
e accettazione…

Ci sono voluti parecchi anni prima che decidessi 
di vivere spontaneamente e con libertà interiore que-
sta mia realtà. Mi sono accorta che “essere un canale” è 
un modo come un altro di essere. Certamente occorre 
vivere con un’opportuna consapevolezza e saper accet-
tare pregi e difetti propri e degli altri tuoi simili con il 
sorriso sulle labbra… e non sempre è cosa facile!

I messaggi che ricevo da Emmanuel hanno come 
scopo quello di donare alcuni spunti per una crescita 
interiore a chi, come me, anela a sentire il respiro di Dio. 
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Questo libro mi è giunto in meditazione. Può 
essere considerato come un piccolo vademecum per 
un percorso spirituale. Non vuol promuovere una 
nuova verità, ma uno spunto per vivere in modo sem-
plice e immediato la propria spiritualità. È indicato, 
a mio parere, per coloro che vogliono seguire la pro-
pria via interiore. Ognuno, infatti, ha la possibilità di 
raggiungere il proprio risveglio personale e solamente 
acquistando una maggiore consapevolezza lo potrà con-
seguire.

Auguro al lettore che questo libro possa aiutarlo a 
ritrovare la pace e la saggezza interiore.

Cristina Sanbres

Per acquistare il libro on-line
in formato cartaceo o eBook

clicca qui

http://www.edizionistazioneceleste.it/index/index.asp?sez=libro&id=29


il ritorno dell’uomo a dio



prologo

Questo libro è stato scritto a più mani. O, per meglio 
dire, per mezzo di più informatori spirituali. Già, per-
ché lo scorso gennaio il mio spirito guida, Emmanuel, 
mi disse quasi a bruciapelo e senza preamboli: 

Il libro, il libro che io ti detterò tu lo dovrai scrivere e ora 
io ti dico: sì tu sei pronta a farlo!

Ma ci vorrà dedizione e pazienza perché io ti detterò molte 
cose, ti donerò la mia guida, le mie memorie. Il libro si chia-
merà “Il ritorno dell’uomo a Dio” e io sarò l’autore con altri.

Sappi che l’amore può fare molto e tu lo farai.
Ora io ti esorto a voler sempre scrivere con me e a non 

demordere.
Ci saranno momenti in cui tu avrai domande e avrai 

imprecisioni. Allora dovrai rivedere le cose, ma in un anno 
al più dei tuoi, il libro sarà scritto.

Non solo la sera, ma anche nei momenti del giorno in 
cui tu vorrai io ci sarò.

Allora crea il file e comincia con il titolo. Aprirai il contatto e 
poi chiederai a Dio di volerti far andare nella sua dimora di Luce.
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Io arriverò e ti detterò. Altri ti detteranno e ci saranno 
più autori. Ecco che la mia scrivana si farà avanti e questo 
è il tuo compito.

Non ci saranno parole per descrivere la gioia che il Padre 
Madre avrà per te…

Agli Esseri di Luce sta molto a cuore la situazione di 
noi umani. Vedono la nostra tristezza, la nostra dispera-
zione e vogliono aiutarci a ritrovare pace, serenità e soprat-
tutto la nostra parte divina. Ogni essere umano, infatti, 
ha la possibilità di ritornare a Dio, cercando in sé la strada 
del ritorno. Questa verità, così semplice e importante allo 
stesso tempo, è il tema principale di questo piccolo libro.

Vi sono due modi per ritrovare la strada del ritorno: con 
la conoscenza e con la crescita interiore. Nella prima parte 
del libro spiegazioni e messaggi vi potranno portare a una 
maggiore presa di coscienza e renderanno il vostro cam-
mino spirituale più facilmente percorribile. Nella seconda 
e nella terza parte altri Esseri celesti vi suggeriscono eser-
cizi per visualizzare la Luce. I loro messaggi donano ispi-
razione, le loro invocazioni fanno capire che cosa Dio rap-
presenti per loro. La lettura è molto scorrevole perché que-
sti nostri amici illuminati vogliono avere la certezza che 
tutti noi possiamo comprendere i loro insegnamenti.

Ora non abbiamo più scuse: tocca a noi lavorare 
con speranza e positività per crescere e migliorare il 
nostro atteggiamento.

È giunto il momento di ritrovare Dio.
Buona lettura, dunque!

Cristina Sanbres



prima parte
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l’inizio dei tempi

In quel tempo l’uomo era presso Dio e si nutriva della 
sua parola. Non vi erano momenti in cui l’uomo non 
lodasse il nome di Dio Padre e Madre e non vi erano 
momenti in cui Dio non lodasse il nome dell’uomo. La 
strada era ampia e il sentiero luminoso. Appena in tempo 
per vedere la Luce del Padre Madre che si rifletteva su 
tutte le cose e sull’operato santo del figlio di Dio, l’uomo. 
Con grande amore Egli, il Creatore, aveva donato la sua 
quintessenza di saggezza, di amore e di bontà a colui che 
aveva creato per la sua grande saggezza, per il suo grande 
desiderio di amare a sua volta.

La vita procedeva nella Luce ed era sempre tranquilla e 
beatifica. La Terra era la dimora in cui il Padre aveva posto le 
creature da lui create e molti altri erano i luoghi in cui Dio 
aveva posto altre creature da lui create. Vi furono momenti 
che durarono un’eternità e che voi ancora non potete calco-
lare. In questi momenti eterni, l’uomo era vicino a Dio ed 
era in Lui e Dio, nella qualità di Padre Madre, era vicino alla 
sua creatura benedetta ed era così in lei. La vita si svolgeva 
nella Luce e nella perfetta intesa di Amore e Conoscenza 
che voi ancora non potete riconoscere.
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Grande era l’Amore e la Conoscenza che Dio infon-
deva in ogni istante all’uomo. E l’uomo rispondeva con 
gratitudine, lodando Dio e amandolo. La vita era una 
gioia senza fine e la Luce era in tutte le cose. La Luce era 
ciò che circondava l’essenza dello spirito e l’essenza della 
mente. Era ciò che formava il corpo fisico dell’uomo, che, 
a sua volta, era fatto di Luce che vibrava più lentamente. 
Il corpo dell’uomo, essendo pregno dell’amore divino, 
non si ammalava né aveva imperfezioni in quanto pro-
veniva dal suo stato di vicinanza con Dio. L’essere creato 
era per sua natura divino e si circondava delle cose divine 
date a lui dal Creatore. I suoi simili erano un tutt’uno 
con lui poiché provenivano dalla stessa origine e non si 
dividevano in gruppi diversi fra loro. La loro essenza era 
essenza di Luce e non distingueva le diverse etnie, ma 
solo lo stato, più o meno avanzato, di Luce. Infatti vi 
erano solo differenze di crescita spirituale in quanto l’es-
sere nasceva con la capacità immanente di divenire ciò 
che era stato a lui donato. La sua potenzialità era grande e 
ognuno, in maniera unica e inequivocabile, raggiungeva 
lo stato di matura vicinanza a Dio.”

Questo era l’inizio dei tempi e questo lo stato in 
cui l’umanità avrebbe dovuto permanere. C’è chi 
dice che l’ombra doveva esserci. In verità io dico che 
l’ombra non era stata concepita da Dio, né compresa 
dall’uomo. Ma quando essa si rivelò, grande fu la sor-
presa e la delusione da parte dei viventi. Dunque all’i-
nizio la crescita era nella Luce e non vi era l’ombra. 
Ognuno arrivava allo stato di consapevolezza pura man 
mano che cresceva dallo stato di infanzia allo stato di 
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età adulta. L’uomo nasceva bambino poiché da adulto 
poco avrebbe imparato. L’età infantile veniva percepita 
come un dono e ancor oggi ricorda molto il momento 
della creazione dell’uomo. In molti luoghi questo è tut-
tora lo stato ideale per ricordare all’essere creato come è 
iniziata la sua evoluzione e la sua vita.

Ecco che l’essere creato aveva molti oggetti del suo 
amore perché tutto era l’immagine del suo Creatore. 
L’essere creato era libero, sapeva dove sarebbe dovuto 
arrivare e quando sarebbe stato il momento da lui deciso 
di cambiare stato. La libertà era contemplata come unico 
modo per rispecchiare Dio e quindi l’essere umano era 
totalmente libero. La crescita era decisa e voluta da lui, 
così come l’apprendimento della creazione. Solo l’essere 
creato poteva decidere dove e quando sarebbe andato 
con la sua mente, con il suo spirito. Solo l’essere cre-
ato avrebbe deciso quando arrivare alla meta, da lui sta-
bilita. La meta da lui stabilita era la meta dell’amore 
incondizionato che si impara vivendo assieme alle altre 
creature divine. 

Per acquistare il libro on-line
in formato cartaceo o eBook

clicca qui

http://www.edizionistazioneceleste.it/index/index.asp?sez=libro&id=29
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libertà e amore incondizionato

Molti sono i nomi che l’Uomo ha usato nei secoli per 
indicare la libertà e l’amore. In realtà questi due concetti 
sono molto legati fra loro. Il concetto di libertà implica 
una totale indipendenza da vincoli mortificanti che pos-
sono in qualche modo ledere lo sviluppo dell’indivi-
duo. Ma la parola libertà ha anche un significato occulto, 
ancora più profondo. Dio aveva legato la parola “libertà” 
al sacrosanto diritto dell’uomo di co-creare insieme a lui. 
La parola “libertà” implicava il sacro sforzo di crescere 
secondo i dettami di amore del Padre. Ma quali sono 
questi dettami? L’amore del Padre è illimitato e porta in 
sé ogni tipo di eccelso amore che voi, nella carne, avete 
semplificato a seconda del vostro sentire. Dunque l’a-
more di Dio, per esser praticato dall’uomo, ha bisogno di 
essere supportato dalla libertà. Libertà di azione nel bene, 
libertà di sensazioni nella Luce, libertà di donare incon-
dizionatamente. Voi unite il concetto di libertà alla con-
siderazione di esservi emancipati dalla schiavitù, lo asso-
ciate al libero pensiero, alla totale possibilità di esprimere 
le vostre capacità come meglio potete e all’apice delle 
vostre potenzialità.
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Ora, questo è così perché voi siete caduti nel buio 
della lontananza da Dio. Non avete più chiaro in voi 
che cosa significhi la libertà di amare Dio e di amare 
ogni suo essere creato, ogni parte della sua creazione. Un 
tempo amare significava comprendere, significava essere 
uno con chi si ama. Se era Dio l’oggetto dell’amore, si 
era liberi di essere uno con lui. Se, ad esempio, l’oggetto 
del vostro amore era un fiore, ecco che l’uomo si identi-
ficava con esso e lo comprendeva. Se invece era un vostro 
simile, ecco che l’uomo aveva la libertà di sentirsi unito 
a lui in modo tale da essere in lui e ritrovare Dio in lui.

Questo atteggiamento d’amore avveniva spontanea-
mente. Ma che cosa c’entra la libertà? Come avrete già 
capito, per amare in quel modo così intenso, l’uomo 
doveva avere una grande libertà dentro di lui. Perché è 
come se uno ti dicesse: “io so che tu provieni da Dio e ti 
voglio conoscere, lascia che mi avvicini a te, così potrò 
capire che cosa sia la tua vicinanza con Dio, di che tipo 
sia la tua unione con Lui”. Ecco, in quel tempo era pos-
sibile essere un tutt’uno con ogni altro essere dell’uni-
verso, proprio per sperimentare l’amore e i vari livelli di 
amore che Dio nutre per ognuno degli esseri da lui creati 
e per ciascuna delle cose da lui create. In altre parole la 
libertà di amare era la forma di libertà più alta che mai ci 
fosse stata e mai ci sarà. Comprendeva (come già detto) 
la capacità di essere nell’altro e comprendeva il permesso 
amorevole che l’altro ti dava per entrare in contatto con 
lui. L’amore era immediato ed era amore spirituale. L’a-
more fisico era tutt’altra cosa ed era meno intenso dell’a-
more spirituale.
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Ora, ci sono molti vocaboli che non andrebbero usati 
per spiegare che cosa accadeva una volta. Ma il vostro 
mondo non contemplerebbe simili espressioni senza l’uso 
specifico di parole come “individuo” o “identificarsi con 
l’oggetto dell’amore”, ecc. Per amare, nel vostro tempo, 
dovete a volte forzare gli eventi; dovete impegnarvi molto, 
ad esempio dovete chiederlo a gran voce, oppure, a volte, 
amare in silenzio, poiché non vi è concesso di farlo espli-
citamente… Questa non è la vera libertà. Anche se vi sen-
tite liberi di agire, di viaggiare, liberi di dire NO a chi insi-
ste, ecco che ciò non è che l’ombra della libertà. Queste 
parole non devono essere fraintese. In quel tempo “l’a-
more libero” era l’amore che Dio nutre per ogni sua cre-
atura e non altro. Quello che avete cercato di sperimen-
tare, altro non è che un lontano tentativo di portare alla 
luce una reminescenza di amore primordiale. Si dovranno 
rivedere molte cose, si dovrà riparlare di molti argomenti 
prima di poter veramente giungere alla conclusione di 
cosa sono l’amore incondizionato e la libertà.

Voi dite: ma l’amore incondizionato è amare senza 
pretendere nulla in cambio. Ma allora secondo voi, si 
ama quando si spera di avere qualcosa in cambio? Un 
tempo non esisteva neppure il seguente concetto: “L’a-
more incondizionato è amare senza pretendere nulla in 
cambio.” Ti avrebbero detto: “Come? Cosa vuol dire 
pretendere di avere qualcosa in cambio?” Questo con-
cetto non esisteva. Ed ecco la vera libertà.

Dopo questa premessa parleremo di come Dio vuole 
che l’umanità ritorni a Lui, ovvero ritorni come un 
tempo a rifulgere di luce benedetta e sacra. La strada 
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è lunga, ma molti avvenimenti si stanno preparando e 
molti individui da ogni parte del globo stanno elevando 
la loro consapevolezza. Il tempo del raccolto è vicino, 
inteso come tempo in cui l’umanità si renderà conto chi 
veramente essa è, delle sue potenzialità, della sua luce e 
infine dell’amore immenso che Dio Padre Madre nutre 
per lei. 

Per acquistare il libro on-line
in formato cartaceo o eBook

clicca qui

http://www.edizionistazioneceleste.it/index/index.asp?sez=libro&id=29
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il dio padre madre

Molti hanno sempre considerato Dio come Padre. 
L’hanno chiamato Padre amoroso, Padre severo, Padre 
paziente, Padre provvido. Altri chiamano e hanno chia-
mato Dio Madre, la Dea Madre che si rivolge alla fer-
tilità, ai riti della Madre Terra, che abbraccia l’uomo di 
un amore intenso e materno.

In realtà Dio è tutte e due le cose. Pian piano sulla 
vostra Terra gli uomini se ne stanno rendendo conto. 
Tutti, o quasi, alla fine di questo tempo arriveranno a 
chiamare Dio Padre e Madre. Ed è giusto che sia così. Dio 
ha in sé il concetto di qualità spirituali maschili e femmi-
nili, in quanto Egli ha creato tutto ciò che Egli stesso è.

Quindi, un fondamentale passo da compiere in 
questi tempi è quello di arrivare alla comprensione 
che Dio è Padre e Madre allo stesso tempo.

Questo concetto vi potrà molto aiutare, soprattutto 
quando deciderete di ritrovare la vostra vera identità. 
L’uomo e la donna sono due aspetti di Dio e la loro qua-
lità non rispecchia solamente il concetto fisico di masco-
lino e femminino, ma anche il loro concetto spirituale. 
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Infatti l’uomo ha in sé sia la parte mascolina (general-
mente predominate) che quella femminina e la donna ha 
in sé la parte femminile di Dio (quasi sempre in maniera 
preponderante), ma anche la sua parte mascolina.

Quando questi due attributi sono allo scoperto, 
l’individuo si può ammirare nella sua completezza 
e può riscoprire la sua parte migliore, la parte sacra. 
Ma, per rivedere in se stesso l’immagine divina, quella 
che ha avuto un tempo e che ancora ha, anche se non 
riscoperta, è necessario che l’umanità percorra un cam-
mino spirituale a ritroso che la riporterà allo stato di 
grazia prima della caduta. 

Per acquistare il libro on-line
in formato cartaceo o eBook

clicca qui
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la strada del ritorno

Voi venite da Dio e, come vi è già stato spiegato, 
dovrete ritornare a Lui. Per attuare questo ritorno, per 
portare a termine questa riunificazione, dovrete per-
correre un cammino spirituale che vi aiuterà a liberarvi 
dalle pesantezze e dalle ombre esistenziali riconoscen-
dole prima, eliminandole poi.

Chiameremo questo cammino “la strada del ritorno” 
ed è grazie a esso che potrete arrivare alla completa illu-
minazione. In verità ognuno di voi vive sempre il cam-
mino del ritorno. Ma moltissimi – troppi – lo vivono 
inconsapevolmente, vita dopo vita. Le incarnazioni 
possono così essere molte, proprio a causa di questa 
mancata consapevolezza. Per accelerare la vostra illu-
minazione, per poter porre fine alla ruota delle incar-
nazioni, dovreste imparare a conoscere il vostro fine 
ultimo: voi siete destinati a ritornare allo stato in cui 
eravate all’origine.

Sintonizzate la vostra attenzione su voi stessi. Che 
cosa vedete dentro di voi? La consapevolezza di ciò che 
siete è importantissima per capire come imboccare la 
strada del ritorno.
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In questi tempi si è dato e si darà molta importanza 
allo studio della mente umana, del suo inconscio per 
esempio. L’inconscio fa agire l’uomo in modi a volte 
oscuri e si riflette su azioni e tendenze che l’uomo stesso 
non riconosce come proprie. Vi verranno date molte spie-
gazioni razionali sul vostro agire inconscio. Ci saranno 
molti studi e definizioni psicologiche atte a differenziare 
le vostre attitudini e i vostri atteggiamenti. In verità, l’in-
conscio rispecchia anche quella parte che, essendo spiri-
tualmente caduta, non riflette Dio, o non lo fa in maniera 
soddisfacente, e voi non la riconoscete. 

L’inconscio vi farà da specchio per farvi arrivare al 
completo riconoscimento di voi stessi. La parte scono-
sciuta di voi si vuole manifestare attraverso i sogni. Se 
voi riusciste a interpretare i vostri sogni, potreste capire 
veramente che cosa avete da restaurare, quale parte di 
voi chiede di essere ascoltata per essere mutata, per 
ritornare a rifulgere come un tempo. Lo studio della 
psicanalisi vi può far avvicinare alla comprensione del 
vostro spirito, alle capacità che voi avete rimosso o che 
non avete ancora riconosciuto. La strada del ritorno 
ha bisogno anche di queste conoscenze per aiutarvi a 
imboccarla velocemente, senza limitazioni o senza ulte-
riori ritardi. Ma non tutti sono in grado di sottoporsi a 
sedute psicanalitiche e non tutti gli psicanalisti ricono-
scono lo spirito al di là della manifestazione dell’incon-
scio. Ci sono, dunque, anche altri strumenti che pos-
sono aiutarvi a ritrovare il vostro vero io.

In questi tempi, infatti, vi sono molti individui che si 
stanno risvegliando e che si stanno rendendo conto che 
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una nuova era è già arrivata sulla Terra. Sono coloro che 
hanno deciso di aiutare l’umanità a risvegliarsi. Queste 
persone, o meglio questi spiriti incarnati, sono in grado 
di capire da dove vengono e dove dovranno andare. Essi 
sono sulla Terra per dirlo a chi è ancora “addormentato”. 
Le esperienze di questi individui che si stanno risve-
gliando sono a volte difficili e in grado di farli riflettere e 
farli agire.

In molti luoghi del vostro pianeta ci sono anche 
persone che ricevono informazioni atte a richiamare 
l’attenzione su questo nuovo grande momento. A 
volte le informazioni che ricevono non sono le stesse 
anche se ci sono molte analogie. Non è necessario 
che le informazioni siano sempre esatte o corrispon-
dano perfettamente a ciò che Dio e l’uomo avevano 
concordato all’inizio dei tempi. L’importante è che 
queste canalizzazioni risveglino – almeno in parte – 
gli “addormentati” e li riconducano verso la strada 
del ritorno. Molte persone sensitive hanno ricevuto 
messaggi che parlano della fine dei tempi; essi riguar-
dano una parte del cambiamento che sta già avve-
nendo sulla Terra. Il cambiamento è un mutamento 
di vibrazione che porterà l’umanità a uno stadio di 
comprensione superiore.

In questi tempi le ombre dell’uomo si intensificano, 
ma anche la Luce si diffonde rapidamente. Quello 
che è necessario fare è sintonizzarsi il più possibile su 
quei mutamenti visibili che vi possono spiegare dove il 
mondo sta andando. La volontà del Padre Madre è una 
volontà di amore.
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Non ci saranno punizioni per coloro che restano 
indietro nella comprensione. In definitiva, nessuno 
resterà indietro alla fine dei tempi, nessuno sarà lasciato 
solo. E la morte sarà vista come un mutamento di stato 
e non una terribile esperienza. Questa e altre sofferenze 
che tengono l’umanità schiava di tante forme di dipen-
denza saranno bandite dalla vita umana.

Ora più che mai le spiegazioni arriveranno e ora più 
che mai la volontà di ben pensare e ben agire sarà sempre 
più evidente. Ora ci saranno spiegazioni che vi aiuteranno 
a identificare il vostro livello di crescita e il vostro deside-
rio di ritorno. Non ci sono obblighi e non ci sono dettami. 
Poiché l’uomo è libero nello spirito, deciderà egli stesso che 
cosa seguire, che cosa scegliere e in che cosa cambiare.

Alla fine di questo libro avrete imparato che il segreto 
per ritornare a Dio e alla vostra originaria felicità sta nel 
sentire la presenza di Dio in voi, la vostra sacralità, il 
vostro vero valore…

È un cammino spirituale, e al contempo di intro-
spezione, che ognuno di voi potrà fare. È, in un certo 
senso, un viaggio dentro di voi, alla scoperta di chi vera-
mente siete, di che cosa avete bisogno e di come potrete 
riuscire a manifestarvi pienamente. Ognuno di voi lo 
farà in modo personale, diverso dagli altri vostri com-
pagni di viaggio. E soprattutto, nessuno dovrà sentirsi 
inferiore o superiore agli altri fratelli, proprio perché 
Dio vi ha creato unici e irripetibili.

Man mano che andate avanti nella lettura potreste 
notare alcune ripetizioni. Non spazientitevi: è molto 
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meglio leggere un concetto più volte, perché, se non 
vi arriva in un contesto, vi potrà arrivare in un altro. 
Ancora: non preoccupatevi se vi sembra che qualcuno 
“capisca” più di voi. Tutto è scritto in modo che ognuno 
riceva solo quello di cui ha bisogno.

La strada del ritorno comprende due cammini 
diversi, ma complementari fra loro: la via della Luce e 
il puro cammino. Questi due percorsi indicano i diffe-
renti modi che l’umanità adotta per arrivare all’illumi-
nazione. Entrambi sono validi, l’importante è che voi 
decidiate di iniziare il vostro viaggio che, passo dopo 
passo, illuminazione dopo illuminazione, vi porterà alla 
Via Primaria di cui parlerò più avanti. 
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